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BEATAMARGHERITA DI CITTÀ DI CASTELLO
di Barbara Sartori*

Edizioni Paoline, pp. 128, € 11,00

Correva l’anno 1287 e i Signori di Città di Castello aspettavano l’erede che, ovvia-

mente immaginavano maschio! invece arrivò una bimba, Margherita, cieca e

deforme. Troppo per la rispettabilità del casato e così la piccola fu allontanata dalla

famiglia, sistemata in una dépendance e affidata a una governante.

In un contesto così svantaggiato e senza il calore di una famiglia, Margherita vive la

sua vita accettando le contraddizioni e soprattutto crescendo nella statura interiore che

farà di lei un punto di riferimento per i suoi contemporanei che a lei chiedevano gra-

zie di guarigione, consigli e indicazioni di vita: il fascino della sua trasparenza e armo-

nia interiori cancellavano le possibili barriere dettate dai suoi limiti fisici.

Il libro si avvale della documentazione che fa riferimento a due testi: la Legenda maior

e la Legenda minor, testi rilevanti perché raccolgono documenti storici considerati

importanti per la conoscenza della vita di Margherita.

Il libro raccoglie molte informazioni anche sulla vita del Medioevo, sui costumi cul-

turali e sui mutamenti politici frequenti in quell’epoca, affascinante ma piena di con-

traddizioni.

Il libro è scritto in uno stile piano, ma ricco di informazioni che ne fanno una lettura

piacevole; particolarmente adatto a chi ama leggere le esperienze dei santi e anche per

chi apprezza storie ambientate nel periodo del Medioevo.

---------------------------------------------

* Laureata in Lettere moderne, giornalista professionista, collabora alla redazione de Il Giornale Nuovo della diocesi di Piacenza

e al quotidiano Avvenire. Inoltre cura trasmissioni radiofoniche e televisive.

DIO, I SOLDI E LA COSCIENZA
di Anselm Grün* e Jochen Zeitz**
Traduzione di  Dario Rivarossa
Edizioni Paoline, pp. 318, € 24,00

Anselm Grün, monaco benedettino, economo della sua grande comunità monasti-

ca, autore di opere di spiritualità e di counseling; Jochen Zeitz, personaggio

cosmopolita, top manager del famoso marchio Puma, amministratore delegato della

nota azienda di articoli sportivi: sembrerebbero due mondi abbastanza lontani e certa-

mente la mission delle realtà in cui operano sono addirittura opposte. 

Eppure ci sono temi che non possono essere ignorati in nessun ambito di lavoro e di

impegno e tanto meno in questi tempi in cui la logica finanziaria e commerciale ha

presentato il suo lato debole.

Il successo e la responsabilità, l’economia e il benessere, la cultura e i valori, la pro-

duzione e la sostenibilità ambientale... temi di stretta attualità, riassumibili nel titolo

del libro: Dio, i soldi e la coscienza.

Su questi temi i due autori si confrontano a due voci, esprimendo ciascuno la propria

opinione e la propria esperienza. Entrambi credono in un mondo migliore e si impe-

gnano per rendere concreto il loro ideale.

Questo libro è il risultato di conversazioni, conferenze e soprattutto di esperienze che

gli Autori hanno fatto: il monaco ha frequentato a lungo la sede centrale dell’azienda

e il manager ha vissuto per qualche tempo in monastero; entrambi hanno imparato a

guardare la propria realtà da un punto di vista più ampio e meno soggettivo. Sono

pagine stimolanti per chiunque, ma in particolare per chi, a diverso titolo, cerca indicazioni per trovare un senso ulteriore al pro-

prio lavoro e al proprio essere nel mondo e all’impegno di esserci in modo pieno. Lo stile è semplice e rende ancora più affasci-

nanti queste pagine.

---------------------------------------------

* Monaco benedettino, nato nel 1945 a Junkershausen, nella regione tedesca della Rhön, è priore amministratore dell’abbazia

di Münsterschwarzach, nei pressi di Würzburg, in Baviera. Laureato in teologia, svolge un’intensa attività di assistenza ->

32


